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Dopo il Mille... l'Università 

A colloquio col sindaco Imbeni 
sul rapporto città-ateneo 

Un crocevia 
di libertà 
e dignità umana 

l,LVIÀ*Afcr«A 

• § Domenica scorsa a Pa­
lata Re Enzo rappresentami 
dell Ateneo blu antico del 
mondo e della citta il sono 
Incontrati por ribadire In que­
sto modo solenne un nuovo 
liana tra Università e cittì Sul 
significalo di tale pa(lo abbia­
mo rivolto alcune domande al 

.sindaco di Bologna, Renio 
Imbonì 

Che significato ita aralo 
quetlolneonlro? 

Onusto incontro assume un 
carattere straordinario Espri­
me! animo di solidale coppe-
rartóna col quale la cittì e TU-
niversjtì Intendono alfrontare 
Il compimento del nono seco­
lo dall'Ateneo Propongo 
Inoltre di riflettere sulla possi­
bilità che In futuro un Incontro 

i di studio e di lavoro tu temi 
definiti tra cidi e Università 
divenga un appuntamento da 
rispettare ogni anno 

E' un percorso facile que­
sto dell'unità? 

So bene, innanzitutto, che 
questa unita di eliti e Univer­
sità non è e non pud essere 
pensata altro che in termini di 
distinzione di ruoli e di rico­
noscimento di autonomie, e 
questo rapporto implica an­
che conflitti e tensioni lutto 
ciò è evidente Anzi aggiungo 
che II mah oscuro che pud 
seriamente Insidiare questa 
unità è la miseria di una reci­
proca Indlllerenza, di una se-
para/ione fatta di diffidenze e 
di agnosticismo Non è possi­
bile intendere le storie della 
città e dello sfilato separan­
dole I una dall'altra; cosi co­
me non è possibile pensare 
separatamente gli sviluppi fu­
turi di Bologna e del suo Ate­
neo 

Grandi ambizioni di d i t i • 
Ateneo per questo cente­
naria. 

DI questo si tratta Grandi am­
bizioni e grande volontà nel 
perseguirle Non per lutile or­
goglio municipalistico e nep­
pure solo per il doveroso 
omaggio ali altezza della tra­
dizione, piuttosto e principal­
mente perchè questa è l'esi­
genza del tempi e ad essa 
dobbiamo corrispondere II 
nostro, infatti, è II tempo diffi­
cile del cambiamento del qua­
le non vediamo con chiarezza 
gli esiti provvisori Nelle Im­
magini del nostro possibile fu­
turo Il (ascino di libertà e pas­
sibilità slnora imprevedibili si 
Intreccia inestricabilmente al 
timore della fine traumatica 
della storia, della decadenza 
delle relazioni sociali E valori 
universali come libertà, ugua­
glianza solidarietà e demo­
crazia rischiano di trasformar­
si In larve esangui se non sa­
premo nuovamente confer­
marli nella nuova realtà In cui 
viviamo 

Quale auspicio per questo 
centenario? 

L epoca In cui cade II nono 
centenario dovrebbe essere 
quella In cui si piantano alberi 
- alberi di scienza, alberi dì 
cultura - e si lasciano deperire 
le radici del conflitti armati, 
dell Intolleranza, del razzi­
smo, della rapina e dello sfrut­
tamento della ricchezze di tut­
ti da parte di pochi, E Bolo­
gna, tradizionale crocevia 
geografico, vuole essere cro­
cevia di nuova Idee di liberti, 
di afférmazione della dignità 
dell'uomo Anche per questo 
abbiamo Invitalo a Bologna 
nel centenario | rappresentan­
ti delle diverse città del mon­
do con cui abbiamo e avremo 
tra poco rapporti di gemellag­
gio e di amicizia. 

Che cosa si aspetta U d i t i 
. _ . —nrfjajsl, da 

lane k etcastasd dlUcoa-
tro della coaunltà scienti­
fica mondiale? 

Nei prossimi mesi Bologna 
raccoglierà su di sé l'attenzio­
ne di scienziati e studiosi di 
ogni luogo del mondo Anche 
ad essi ed Insieme ad essi po­
tremo proporre come centra­
le e strategico l'obiettivo della 
diffusione della cultura e l'esi­
genza di raflonare enorme­
mente i legami Interni alla co­
munità scientifica mondiale || 
programma delle celebrazioni 
prevede importanti eventi so-
vrannazlonali dal contributo 
per l'affermazione del proget­
to Erasmo (per la Ubera circo­
lazione degli studenti, del do­
centi e del titoli universitari In 
Europa) allo svolgimento nel­
la terza sessione dell'Universi­
tà euro araba Di particolare 
rilievo è la proposta di uno 
statuto dell'autonomia, del di­
ritti di liberti e del doveri de-
911 Atenei Uno statuto i cui 

ocumentl preparatori sono 
ali esame di ottanta Università 
europee e costituiscono una 
Charla uniuersilalum che nel 
prossimo settembre potrà es­
sere qui sottoscritta 

E la questa Università cen­
tenaria che tare per gli 
studenti? 

Intanto non si tratta più solo di 

Garantire ai capaci e merilevo-
l'accesso agli studi universi­

tari, onorando un principio di 
equità sociale, che pure tante 
volte è stato violato La pro­
mozione degli studi universi 
tari e la promozione dell ac 
cesso di massa ali Università 
costituisce un'esigenza gene 
rale e nazionale, una condì 
zlone per lo sviluppo del Pae­
se, un investimento necessa 
rio per garantire un futuro mi 
oliare alla collettività nazlona 
le E questi obiettivi cornpor 
tana lo spostamento di risorse 
crescenti verso la ricerca 
scientifica e I Istruzione uni 
versitaria 

Quasi vezzose le due statue anatomiche In cera onera di Ercole lelli (1742) che presto verranno restituite all'uso della comunità accademica e cittadina L'Illustrazione 
è tratta dalla pubblicazione curata per l'occasione da Franco Marta Ricci e Umberto Eco 

Bologna, il mondo, la cultura 
Un anno intenso di iniziative 

Il rettore Roversi Monaco parla 
dei significati del IX Centenario 

Studenti e docenti 
una comunità 
mai più divisa 

SILVIA FAENZA ""*""" 

tm A Bologna da pochi 

Eloml è gii nono centenario 
'apertura solenne del nove­

centesimo anno accademico 
ha aperto le celebrazioni la 
settimana scorsa. «Una data, 
questa, alta e solenne lo ri­
corda il rettore dell'ateneo 
Fabio Rovani Monaco - non 
solo per Bologna ma per tutte 
le Università del mondo La 
tradizione * simboleggiata 
dalle toghe rivestite dal Sena­
to accademico lo abbiamo 
voluto perchè non sorgessero 
equivoci, perchè fosse chiara 
la nostra fedeltà, perchè non 
si potasse pensare che stessi­
mo per cedere allo spirito di 
dimissione-

UM festa, («ella d d cente­
nario, acaJl'ateaeoha in­
vitala anche una rappre-
seotazua stadeatesca. Ne 
chledlaaM le ragtoal al ret­
tore. 

Non a caso, abbiamo voluto 
che In quell'aula, all'Archigin­
nasio, ci fotte una rappresen­
tanza degli studenti a sottoli­
neare che l'università i da 
sempre e per sempre - e lo è 
stata ed è soprattutto a Bolo­
gna - una comunità di docenti 
e di studenti Gli ultimi anni 
hanno segnato, nel fervore 
dell'approssimarsi dell'evento 
del nono centenario, una ri­
presa o almeno uno sfono di 
ripresa dell'ateneo, che si i 
impegnato con una generosi­
tà senza pari per superare la 
situazione di stallo che per 
troppo tempo era venuta a 
crearsi 

qaeata ceJatrattaatT 
Non sono mancate Incom­
prensioni e crìtiche Ingenero­
se che tradivano, sotto lo spi­
rito di modernità, un certo 
provincialismo, frutto di trop­
pi anni di chiusura e di abban­
dono Ci si meraviglia cosi che 
avessimo deciso di rivestire le 
toghe accademiche quando 
sarebbe bastato andare una 
sola volta ad Oxford o Sala­
manca, Berkeley o Harvard 
per accorgersi che soltanto 
noi, i padri degli antichi nti, 
avevamo voluto abbandonar­
li 

E la dna eoa» si è atteg­
giata rispetto al suo ate­
neo? 

Vi è stata una gara di genero­
sità che ci ha commosso e 
sorpreso la città ha mostrato 
di sentire come cosa sua, e la 
più preziosa, l'ateneo e la sua 
storia Abbiamo riflettuto in 
questi due ultimi anni su una 
parola semplice ed antica che 
era scritta su tutte le carte 
dell università, ma di cui ave­
vamo forse perduto il senso 
Bologna è «I alma mater stu 
dionjm- Ciò significa un pn-
mato ed una responsabilità II 
compito è di ntrovare quella 
responsabilità, di rimeditare 
quel primato 

Che via seguire allora? 
L'università deve anzitutto n-
trovare se stessa dopo anni di 
lacerazioni, cancellando i se­
gni che feudalità rissose e riot­
tose avevano lasciato sul suo 
corpo vivo Abbiamo cercato 
cosi di far valere un cnterio 
supremo I autonomia che è 
legge costitutiva dell universi­
tà non può essere intesa co­
me pnvilegio e sottrazione al-
I impero della legge, ma deve 
essere intesa come servizio e 
come consapevolezza della 

priorità dell'Interesse colletti­
vo su quello individuale. 

Poaaieieo tua e s c a l i dal 
nuova stodo di latsadara 
questa autoooatie dall'or 
Diversità? 

Certo Un esemplo è il soffer­
to ma meditalo trasferimento 
della facoltà di Medicina Ve­
terinaria ad Ozzano che rien­
tra in un disegno più generala 
di nstrutturazTone e program­
mazione dello sviluppo dell'a­
teneo Ma, al di là delle singo­
le scelte, questa Idea dalla 
priorità dell'Interesse pubbli­
co dovrà tradursi nella deli­
neazione di un programma di 
globale ristrutturazione dell'a­
teneo 

Quali le Dovili sai piaa» 
della politica adWriadel-
l'università? 

L'università ha impostato e 
realizzato una propria politica 
edilizia Con questo si intende 
sottolineare principalmente 
che l'università ha svolto ap­
pieno il compito di Individua­
re le proprie risorte a di trac­
ciare un programma par la lo­
ro migliore utilizzazione. Ope­
ra questa non facile. Vomì 
sottolineare Inoltra con parti­
colare vigore il significato cul­
turale e duraturo del percorso 
museale che va ormai pren­
dendo corpo definitivo all'in­
terno di palano Poggi; nel­
l'arco di pochi mesi questo 
mirabile complesso verri re­
stituito alla fruibilità dei do­
centi e degli studenti, prima 
ancora che della città e del 
sempre più numerosi visitatoli 
stranieri 

Glilatf*renu<Wrlf«jratta-
ratJoae ti tnnaarliao ce» 
tplcui, 

Certo, per ristrutturazione, ri­
sanamento ed adeguamento 
sono previsti interventi per ol­
tre cento mlllanll, SI traila di 
interventi che Incideranno 
profondamenta a, almeno nel 
medio periodo, definitiva­
mente, per un significativo mi­
glioramento delle condizioni 
dei nostn spazi Ma vorrei rile­
vare che l'università, nel «tre 
politica edilizia ha fatto anche 
urbanistica, dando attuazione 
al plano approvato nel 1977, 
un piano rimasto fino ad ora 
sulla carta 

QusOI Intoni di lattrveata 
di questa politica arbeai-
sUca? 

È ormai acquisita la perma­
nenza nel centro storico o co­
munque in zona contigua dal­
l'attuale insediamento dei 
pnncipali istituti, dipartimenti 
e facoltà del settore umanisti­
co e delle scienze Ad essi si 
aggiungono l'insediamento 
della zona via Castiglione, San 
Giovanni in Monte, una picco­
la «acropoli» bolognese (della 
quale mai come in questo mo­
mento abbiamo sentito viva 
necessiti e che nella primave­
ra troverà finalmente soddi­
sfazione), il dipartimento di 
Lingue e ancora, per ora solo 
negli auspici (a supporto del 
quali c e una volontà del Co­
mune, dell'ateneo e del mini­
stero per la Politica comunita­
ria), il complesso dell'ex car­
cere di San Giovanni in Mon­
te, che dovrebbe completare 
gli insediamenti culturali, ma 
nello stesso tempo accogliere 
un collegio per studenti stre-
men in particolare volto a da­
re attuazione ai grande pro­
getto Erasmo 

•al È ormai un anno che si annunciano le 
celebrazioni del IX centenario e anzi numero­
se manifestazioni già si sono fregiate del sug­
gestivo marchio Idealo dal prolessor Anceschl 
e falla proprio dagli organi accademici 

Tra le manifestazioni preparatorie è oppor­
tuno ricordare II lungo calendario delle Confe­
renze di ateneo che dal 10 luglio 1985 hanno 
visto susseguirsi una trentina di conferenzieri 
su tulli I temi dello scibile umano Fra questi 
ricordiamo limitandoci al nomi conosciuti dal 
grande pubblico II premio Nobel dell econo­
mia professor Franco Modigliani, il dottor Ce 
sare [tornili amministratore delegato della Fiat, 
I ex ministro professor Pier Luigi Romita, il 
dottor Paolo Benzeni amministratore delegato 
della SIp 11 professor Norberto Bobbio e I ono­
revole Bianco presidente della Coldlreltl At­
tualmente è annunciala, sempre nel quadro 
dell alternanza fra scienza e mondo produtti­
vo una conferenza di Marisa Bellisario, ammi­
nistratore delegato della Italici 

Tali conferenze spesso di carattere divulga­
tivo, hanno rappresentato un grosso contribu­
to culturale per la cittadinanza e per gli studio­

si di Bologna Sabato 14 novembre si è Inaugu­
rato Il novecentesimo anno accademico con 
I intervento del ministro della Pubblica istru 
zlone professor Giovanni Galloni nella sala del 
lo Stabat Maler già aula magna dei Legisti 
quando, nel XVI secolo tutte le scuole venne 
ro riunite nel palazzo dell Archiginnasio 

Dopo Mirko Balboni rappresentante degli 
studenti, ha preso la parola per la prolusione il 
professor Piero Pezzali ordinano di tecnica 
delle costruzioni nella facoltà di ingegneria 
trattando le responsabilità eliche della tecnica 
e 1 loro riflessi sulla formazione culturale dei 
giovani 

Nella giornata di dorrenica I Università ha 
Incontralo la citta con una manifesta?lone nel 
salone del Podestà alla presenza del rettore 
del sindaco e delle autorità cittadine Hanno 
preso la parola inoltre un rappresentarne de 
gli studenti nel consiglio di amministrazione 
Davide Rondoni e un compendile del colle! 
Ilvo lo Specchio di Dioniso Carlo Terrosi 

Questo fatto può rappresentare I inizio di un 
dialogo Ira l'università e gii studenti Se ciò 
accadrà 11 IX centenario potrà rappreseniare 

FAUSTO DESALVO 

anche I inizio di un rapporto nuovo con tutte le 
componenti studentesche 

Lunedi scorso alla presenza della seconda 
carica dello Stalo il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini si e aperto con una diretta 
televisiva a sottolineare I importanza dell awe 
pimento il Convegno inaugurale del IX Cente 
nano Universitates e Università che vede stu 
diosi di tutta Europa riflettere sulla stona dello 
studio bolognese e europeo 

Lanno che ora ha inizio ha in programma 
una quantità notevole di manifestazioni esposi-
live teatrali musicali editoriali clnematogra 
fiche sportive e varie, come I emissione di un 
francobollo e di una moneta da 500 lire Fra 
queste segnaliamo soltanto la riapertura al 
pubblico del musei universitari depositari di 
secoli di stona con il contributo della Lega 
delle cooperative 

Numerosi sono I programmi di intervento 
edilizio tesi a migliorare I agibilità e la fruibilità 
del nostro ateneo e a renderlo idoneo ad al 
frontare il decimo secolo di vita E-ra lutti ncor 

diamo I aula magna di Santa Lucia, realizzata 
con II contributo del Comune di Bologna e 
della locale Cassa di Risparmio e il circostante 
nuovo polo universitario comprendente già 
da ora la nuova sede del dipartimento di Un 
gue 

Un tema centrale sono le relazioni interna­
zionali particolarmente interessanti sono le 
giornate dedicate alle Nationes straniere di 
cui si è già svolta quella relativa alla Cina e 
sono in programma quelle relative a Unghena 
Paesi Bassi Australia Grecia Spagna Africa 
Polonia Urss, Usa Sud America, Francia Ger 
mania Svizzera Canada Nord Europa Centro 
America, Inghilterra Israele Portogallo e una 
particolare attenzione ai Paesi Arabi oggetto 
di un apposito programma teso a promuovere 
la conoscenza reciproca fra le due culture In 
tali occasioni si stipulano convenzioni per lo 
scambio di docenti di esperienze e di studen 
ti in modo che i legami non siano limitati a 
pochi giorni ma si rafforzino nel tempo 

Intenso è stato anche il programma delle 
lauree ad honorem che 1 Università ha conferi­
to in questo anno e conferirà nel prossimo 
Questo programma vuole essere uno strumen­
to per far conoscere la nostra Università e di 
conseguenza la nostra citta In ogni campo 
Lauree come quelle contente al prìncipe Carlo 
d Inghilterra o a Madre Teresa di Calcutta con­
corrono a promuovere I immagine della nostra 
città nel mondo e potranno avere benefici ri­
flessi sull economia locale 

Le lauree conferite a industriali come Raul 
Gardini o Pietro Barrila sono il riconoscimento 
dell importanza della connessione fra la realtà 
economica emiliano romagnola e I Università, 
affinché la ricerca che in essa è presente possa 
portare il suo contnbuto al progresso della no­
stra regione 

Le lauree conferite a Insigni studiosi come 
Maximo Pacheco Gomez o Robert Feenstra 
hanno lo scopo di porre in questi anni il nostro 
ateneo al centro dell attenzione della comuni 
là scientifica mondiale che avrà occasione di 
incontrarsi negli oltre cento convegni di ogni 
disciplina che si terranno a Bologna 

Il IX Centenario del più antico studio del 
mondo, dal quale per «gemmazione» ebbero 
origine le altre Università europee, deve essere 
occasione di un npensamento complessivo sul 
significato della cultura della nostra umanità, 

Le celebrazioni culmineranno nel mese di 
settembre, con la conferenza dei rettori euro­
pei che firmeranno la Citarla delle Università 
del Vecchio continente, quasi uno statuto sulla 
autonomia e il ruolo degli atenei E con il con­
gresso principale «L'Università nella società 
planetaria- che, alla presenza del capo dello 
Stato sarà dedicato ai compiti, al problemi, 
alle prospettive degli atenei del nostro pianata, 
con studiosi provenienti da tutti i continenti. 
Durante tale congresso si svolgeranno le mani­
festazioni pubbliche del progetto «lo Studio e 
la Città» che coinvolgeranno tutte le piane di 
Bologna ti 

È nel quadra sopra delineato che l'Alma 
Mater Studlorum si avvia a percorrere l'ultimo 
tratto di strada verso il primo millennio di vita. 

Direttore del Bottami» 
dell Università degli Studi di Bologna 

l 'Uni tà 
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